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Sudek, Ghirri, etc...

Michele Smargiassi

Antonio Pinelli

David Elliot Cohen

´Quello che contaÆdimostracomelafo-

tografiaconcoscienzasocialepossascate-

nare il dibattito, spronare il cambiamento

e sensibilizzare la collettività. Accade da

150anni:daJacobRiischemostròl'abiezio-

neincuieranocostrettiaviveregliabitanti

delLowerEastSidediNewYorkagli scatti

delle torture commesse di AbuGhraib.

Guardare i problemi

Pur non essendo un libro insensostret-

to, ma un catalogo, lo segnaliamo come

tale, per la ricchezza e le suggestioni dei

testi che i curatorihannoreclutatoperac-

compagnare le opere del festival di foto-

grafia di Reggio Emilia. Tra i fotografi, Jo-

sef Sudek, Luigi Ghirri, JeanBaudrillard.

Scatti dell’eternità

La fotografia ha sempre «mentito» per-

chénonpuò farealtro, perché il processo

di trasposizionedella realtà inun’immagi-

ne bidimensionale glielo impone, perché

lasuafabbricazionerichiedeunalungaca-

tena di scelte. Smargiassi percorre la sto-

ria della fotografia per raccontare dove

quandoeperché la fotografiahamentito.

Evidenti bugie

L’opera d’arte riflette in séunaseriedifat-

tori: lapersonalitàdell’artista, lerichiestedel

committente, ilpesodellatradizione, ilrifles-

so della cultura contemporanea. Pinelli ce

la spiega collocandola sullo sfondo di que-

stionipiùampie,comeilruolosocialedell’ar-

tistanellediverseepochee il suocontesto.

L’arte e il suo ambiente

FRASE DI
Morrisey
Mark Simpson
«Saint
Morrissey»
(Arcana)

ne ormai radicata, diventata - giorno
dopo giorno - l’esilio da scontare per
le colpe di un secolo.

E proprio qui, nella lucida dirama-
zione verso eventi maiuscoli, cresce
e si delinea la natura esatta del ro-
manzo, che è un grido silenzioso lan-
ciato agli errori e alle incomprensio-
ni sociali del Novecento. L’opera a
cui lavora Avery nell’Egitto di Nas-
ser, sposta certezze millenarie come
le grandi statue faraoniche e costrin-
ge a esiliarsi altrove milioni di perso-
ne per fare posto al progresso. Nel
passato di Lucjan si celano invece al-
tri tipi di orrore, quelli legati all’inva-
sione della Polonia da parte di Hit-
ler. I ricordi di Lucjan sono amari e
dolorosi, anche lui - come il popolo
d’Egitto - si ritroverà in una Varsavia
post-bellica ricostruita ma aliena,
senza identità e senza più la memo-
ria tattile, fisica, del ricordo colletti-
vo. Tra queste dinamiche della guer-
ra e dei cambiamenti sociali, la storia
minima di Avery e di Jean si presta a
tutte le più intense metafore del disa-
gio e della disappartenenza, a un luo-
go, ma anche a una vita di coppia. Se
qualcosa cambia, cambiano i presup-
posti dell’intera esistenza.

IL TEMPO DELLA PIETRA

«Nel momento in cui qualcuno usa la
pietra per costruire un edificio, il
tempo geologico della pietra diventa
tempo umano, è come imprigiona-
to», sostiene Avery. Ma nella distan-
za dal loro grande dolore, sia lui che
Jean sapranno trovare uno spazio di
luce, davanti a una cripta d’inverno,
là dove la compassione diventa per-
dono, e i significati del tempo umano
trovano una pur inspiegabile giustifi-
cazione. Uno dei romanzi più belli e
toccanti di queste ultime stagioni,
una spiegazione sofferta e sommes-
sa della nostra fragile presenza tra le
pareti del mondo. ●

Dopo 5 votazioni, di cui 2 senza
esito, ieri è stata definita a Padova
la cinquina dei vincitori della
47esima del premio Campiello,
che ha accontentato, come da
‘manuale Cencelli’ delle gare lette-
rarie, i principali editori. In prima
votazione entrano Elena Loewen-
thal, Conta le stelle se puoi (Einau-
di), 12 voti (l’unanimità dei giura-
ti, novità nella storia recente del
Campiello), Francesco Recami, Il
superstizioso (Sellerio), 9 v., An-
drea Vitali, Almeno il cappello
(Garzanti), 9 v. Solo in terza vota-
zione entra Pierluigi Panza, La cro-
ce e la sfinge (Bompiani), 7 v., ed è
stato necessario un quinto giro
per la favorita dai pronostici, Mar-
garet Mazzantini, Venuto al mon-
do (Mondadori), 7. v., lasciando
fino all’ultimo in forse la presenza
della casa editrice di Segrate.

Presidente della giuria dei lette-
rati l’architetto Mario Botta, ha
condotto a termine la cerimonia
nonostante vari intoppi alla conta
dei voti: il che, in occasioni come
queste, dà quella suspense che ser-
ve a non addormentarsi. Il 5 set-
tembre una giuria di 300 lettori
deciderà il supervincitore, premia-
to la sera alla Fenice di Venezia.
Intanto è stato reso noto il vincito-
re del Campiello opera prima: Ce-
sarina Vighy, L’ultima estate (Fa-
zi).
ROBERTOCARNERO

roberto.carnero@unimi.it

Campiello
in salsa
Cencelli
Presenti tutti i grandi editori
tra i 5 finalisti del premio

Fotografia europea

Eternità/Eternity

Il tempo dell’immagine

Acura di Elio Grazioli

e Riccardo Panattoni

pagine 375

Electa

Un’autentica bugia

La fotografia, il vero, il falso

Michele Smargiassi

pagine 319 con illustrazioni

euro 19,90

Contrasto

La storia dell’arte

Istruzioni per l’uso

Antonio Pinelli

pagine 256, con illustrazioni

euro 25,00

Laterza

F
«Qual è il momento in cui sei stato più felice?»
«Il 21 maggio 1959» Morrissey nato il 22 maggio 1959.
L’altro ieri ha compiuto 50 anni

Quello che conta

I più importanti fotografi egior-

nalisti riuniti per affrontare le

questioni essenziali del nostro

tempo

Acura di David Elliot Cohen

pagine 336, euro 25,00
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